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Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica 

 

 

OSSERVATORIO AMBIENTALE 

  

“PORTO DI LIVORNO” 
                        ___________________________________________ 

Verbale n. 4/2025 Riunione del 17 aprile 2025 

 

 

In data 17 aprile 2025, a partire dalle ore 15:00, si è svolta in modalità telematica la ottava riunione 

dell’Osservatorio Ambientale “Porto di Livorno”, convocata ai sensi dell’art. 6 del D.M. 220 dell’11 

luglio 2023. 

 

Alla riunione risultano presenti: 

 
AMMINISTRAZIONE 

DESIGNANTE  
PRESENTE ASSENTE 

Ing. Massimo Nicosia (Presidente) MASE   

Dott. Calogero Carapezza  MIT   

Ing. Sergio Vizioli MIC   

Dott. Geol. Pietro Rubellini ARPA Toscana   

Arch. Giuseppe Dell’Aquila Comune di Livorno   

Ing. Luca Marcinnò Comune di Pisa   

Arch. Andrea Porchera 
Ente Parco regionale Migliarino 
San Rossore Massaciuccoli 

  

Ing. Antonio Corbianco MASE   

Ing. Esmeralda Tuccimei MASE   

Ing. Riccardo Caschera (segretario) MASE   
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Ordine del giorno: 

Dalle ore 15:00 alle ore 15:30 Incontro con i referenti dell’ADSP 

1. Aggiornamento dello stato di sviluppo della pagina web; 

2. Aggiornamento sulle procedure di protocollazione e archiviazione degli atti dell’O.A.; 

3. Chiarimenti e approfondimenti sul cronoprogramma dell’intervento; 

Dalle ore 15:30 alle ore 16:00 Incontro con ARPA Toscana 

4. Aggiornamenti sul Piano di monitoraggio; 

5. Analisi del documento di gestione delle anomalie nel corso del monitoraggio ambientale; 

A seguire: 

6. Analisi dei pareri annessi al provvedimento di VIA e di verifica di ottemperanza; 

7. Approvazione della “Relazione semestrale”; 

8. Richiesta parere di ISPRA; 

9. Analisi del riscontro fornito dal MASE circa le verifiche di ottemperanza; 

10. Varie ed eventuali.  

 

La riunione è aperta dal Presidente ing. Massimo Nicosia che introduce i referenti dell’A.d.S.P. 

ovvero la dott.ssa Macii, l’ing. Pribaz, il dott. Talini, la dott.ssa Del Canto, la dott.ssa Bertocci e il 

dott. Scarpellini. 

Relativamente agli aggiornamenti sulla pagina web dell’Osservatorio - punto 1 dell’odg - la dott.ssa 

Bertocci rammenta lo stato di sviluppo del sito proponendo alcune possibili denominazioni da 

valutare prima di procedere alla registrazione del dominio e quindi rendere pubblica la pagina. 

Rispetto alla necessità di dotare l’Osservatorio di uno strumento per la protocollazione dei propri atti 

la dott.ssa Bertocci illustra le funzionalità offerte dai fornitori individuati dall’Autorità. Dopo un 

breve confronto l’Osservatorio manifesta la necessità di protocollare sia le PEC (in entrata ed uscita 

dalla casella di posta elettronica certificata dell’O.A.) che altri documenti prodotti nel corso delle 

proprie attività, nonché di un’adeguata formazione ai soggetti incaricati del processo di 

protocollazione. Nel merito i referenti dell’Autorità confermano che le soluzioni analizzate 

consentono di assolvere alle funzioni segnalate e di potersi adeguare a necessità future e comunicano 

la disponibilità a fornire la formazione necessaria.     

Relativamente agli aspetti informatici necessari al funzionamento dell’O.A. l’ing. Nicosia chiede 

aggiornamenti circa la fornitura di uno share-point per l’archiviazione e la condivisione dei 

documenti. Sull’argomento la dott.ssa Bertocci, coadiuvata dal dott. Scarpellini, informa che è stata 

individuata la soluzione da mettere a disposizione di tutti i componenti dell’Osservatorio e chiede di 

fornire il nominativo della persona cui riferire il servizio.  

Per quanto riguarda eventuali aggiornamenti sul cronoprogramma dell’intervento – punto 3 all’odg – 

l’ing. Pribaz spiega che a seguito del secondo contributo istruttorio di ARPAT, l’Autorità ha 

aggiornato la documentazione recependone le indicazioni. Si è provveduto inoltre all’attivazione 

della procedura di approvazione del progetto esecutivo presso la giunta regionale.  

Dopo un breve confronto su aspetti procedurali viene congedato il Proponente per passare ai 

successivi punti all’ordine del giorno con gli interventi del dott. Antongiulio Barbaro e del dott. Luca 

Ranfagni invitati ad intervenire per conto dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 

Regione Toscana al fine di illustrare la nota dell’8 aprile 2025: Contributo istruttorio sulle 
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integrazioni, con la quale l’Agenzia ha “esaminato la revisione del documento Piano Operativo di 

Monitoraggio (POM) datato 5/3/2025, modificato dal proponente al fine di rispondere alle 

osservazioni espresse inizialmente dalla CTVIA nel Parere n. 1113 del 4/7/2024 e successivamente 

da ARPAT (valutazione prot. n. 5807 del 23/1/2025)”. 

Dopo aver riepilogato le attività già concluse che hanno portato all’ultimo aggiornamento del piano 

di monitoraggio, il dott. Barbaro illustra le problematiche connesse alla compromissione delle praterie 

di Posidonia rappresentando che l’Agenzia, nell’ambito dell’istruttoria relativa alle condizioni 

ambientali 6 ed 8 del Parere CTVIA n. 526/2023, avendo ritenuto che la realizzazione della 

Piattaforma Europa potrebbe causare un aumento dei fattori di degrado dell’habitat naturale ha 

proposto, rimandando alle specifiche linee guida, un rafforzamento del monitoraggio per migliorare 

la conoscenza della situazione ex ante e dell’evoluzione futura connessa alla realizzazione del 

progetto, auspicando che quanto proposto venga recepito dal Proponente nella versione definitiva del 

piano. Inoltre il dott. Barbaro spiega che nel parere dell’8 aprile sono stati argomentati i termini e i 

limiti entro cui l’Agenzia è intervenuta, suggerendo altresì il coinvolgimento di ISPRA, in particolare 

per quanto riguarda la condizione ambientale n.6. 

Nel corso del confronto è emerso come il contributo di ARPA abbia evidenziato adempimenti in capo 

al Proponente ancora da assolvere, da cui l’opportunità, di nuovo, di interessare anche ISPRA e la 

necessità della riedizione e chiusura del Piano di Monitoraggio nella versione definitiva. 

Sull’argomento inoltre, partendo dalla richiesta di chiarimenti formulata dal dott. Porchera, vengono 

approfonditi alcuni aspetti di dettaglio indicati nel sopra citato parere. Tali aspetti dovranno essere 

approfonditi una volta visionata la versione finale del piano non ancora nella disponibilità 

dell’Osservatorio.  

Con riferimento al punto 9 all’o.d.g. viene analizzato il riscontro fornito dal MASE, con nota prot. 

66136/MASE dell’8/04/2025, sulla richiesta di chiarimenti circa la comunicazione sulla conclusione 

della verifica di ottemperanza di cui alla nota prot. 129825/MASE del 12/07/2024 resa sulla base del 

parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS n.1113 del 

4/07/2024. Dall’analisi della nota, essendo emerse letture ovvero posizioni non omogenee, si 

conviene di approfondire la tematica anche attraverso nuove interlocuzioni con il MASE e con il 

Proponente.  

Relativamente alla gestione delle anomalie nel corso del monitoraggio ambientale – p.to 5 all’o.d.g. 

– viene analizzato il documento predisposto con la collaborazione di ARPA Toscana che sarà oggetto 

di approfondimenti, specializzato alle criticità dell’intervento in oggetto e adottato dall’O.A. per le 

attività di competenza. Vista la necessità che l’Osservatorio sia informato tempestivamente 

dell’eventuale superamento delle soglie di attenzione o dei limiti di legge dei vari parametri 

attenzionati attraverso il piano di monitoraggio, si conviene di richiedere al Proponente di individuare 

ed indicare il responsabile ambientale cui è affidata la comunicazione con l’Osservatorio e tutte le 

altre attività connesse agli aspetti ambientali del progetto. 

Si passa quindi alla lettura della “relazione semestrale” – p.to 8 all’o.d.g. – e del verbale della riunione 

3/2025 già condivisi prima della riunione, che vengono letti ed approvati con lievi modifiche.    

La riunione termina alle ore 18:00 

 

Il segretario verbalizzante  

  ing. Riccardo Caschera 

Il Presidente  

ing. Massimo Nicosia 
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